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 RELAZIONE SUI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI RELATIVE ALLE CLASSI
 SECONDE E QUINTE DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELLE CLASSI TERZE DELLA
 SECONDARIA DI PRIMO GRADO – A.S. 2016-2017 (Rilevazione dati 2017)
 A cura della prof.ssa Emanuela SCARFÒ – Referente Autovalutazione e valutazione
 d’Istituto – Invalsi (AREA 5)
 1. PREMESSA
 Le prove INVALSI rappresentano un momento significativo e un punto riferimento per la valutazione e
 l’autovalutazione di ogni Istituzione scolastica, nell’ottica di favorire il progressivo miglioramento della
 qualità del sistema di istruzione e formazione in Italia.
 L’Invalsi, nell’intento di fornire informazioni affidabili e utili per la progettazione didattica, restituisce alle
 scuole in forma riservata i dati delle rilevazioni sugli apprendimenti, mediante la restituzione dei risultati
 delle prove nazionali, mettendo a confronto i risultati delle singole classi e della scuola con quelli di classi
 e scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente e con l’Italia nel suo complesso.
 In qualità di Referente d’Istituto, ho proceduto all’analisi degli esiti delle prove dell’A.S. 2016-2017,
 mediante l’elaborazione dei risultati con grafici, tabelle e note esplicative, con l’intento di offrire
 all’Istituzione scolastica la possibilità di conoscere i propri risultati, individuare punti di forza e di criticità,
 sostenere i processi di valutazione e autovalutazione, attivare interventi migliorativi, stimolare la
 riflessione sul processo di insegnamento-apprendimento e sulle metodologie/percorsi messi in atto.
 2. LETTURA ANALISI ED ELABORAZIONE DEI RISULTATI DELLE PROVE (RILEVAZIONE DATI 2017)
 2.1 STRUTTURA DELLE PROVE E RISULTATI
 Le prove disposte dall’INVALSI, consistono in due test, uno di Italiano e uno di Matematica,
 strutturati per la maggior parte con quesiti a scelta multipla, alcuni a risposta aperta. La prova di
 Italiano verifica le competenze di Lettura e comprensione del testo, le competenze di riflessione
 linguistica e di grammatica. La prova di Matematica verifica le abilità riguardanti l’Algebra e la
 Geometria, le competenze logiche e la capacità di applicare regole e conoscenze a situazioni e
 problemi specifici.
 L’analisi e l’interpretazione dei risultati delle prove Invalsi consente alle istituzioni scolastiche di
 effettuare una riflessione autonoma sia sulle abilità e conoscenze acquisite dagli alunni, sia sulla
 validità delle scelte didattiche effettuate e sull’efficacia dell’offerta formativa programmata.
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 Dalla lettura della “restituzione dati” è possibile determinare i “punti di forza” (competenze
 raggiunte con risultati pari o superiori alla media nazionale) e i “punti debolezza” (competenze
 raggiunte con risultati inferiori alla media nazionale) della popolazione scolastica.
 Nello svolgimento del compito che mi è stato affidato, ho proceduto inizialmente ad una lettura dei
 risultati Invalsi nel suo complesso, elaborando un report costituito da grafici e tabelle, che è stato
 sottoposto al Collegio docenti del 30/10/2017 (nell’Allegato 1 i grafici e le tabelle proiettate e
 commentate durante il collegio).
 Nella fase successiva, ho esaminato in maniera più dettagliata gli esiti delle prove, le cui risultanze
 sono oggetto della presente relazione, al fine di trarre le informazioni e i dati necessari per
 un’attenta autovalutazione d’Istituto e di condividere tali informazioni con il Collegio dei docenti
 affinché possano essere utilizzate come strumento di diagnosi per migliorare l’offerta formativa
 all’interno dell’Istituto, ma anche come mezzo per individuare aree di eccellenza e/o di criticità allo
 scopo di potenziare e migliorare l’azione didattica.
 In questa relazione sono stati presi in esame e messi in risalto i seguenti aspetti:
 - L’andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla
 media dell’ITALIA, della macro-area Sud e Isole e del territorio regionale;
 - L’andamento delle singole classi (confronto tra classi parallele);
 - La distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento rispetto alla media dell’Italia, del Sud
 e della Calabria;
 - L’andamento del cheating e dei risultati percentuali negli ultimi anni;
 - L’effetto scuola (solo per le classi V primaria e III secondaria di I grado).
 2.2 CLASSE II PRIMARIA
 PROVA DI ITALIANO
 La prova ha riguardato tre classi della scuola primaria (II A, II B e II D) e, nel suo complesso, non ha
 registrato risultati molto soddisfacenti. Infatti, per tutte le classi i risultati sono significativamente
 inferiori alla media nazionale e dell’area Sud e isole. Solo per una classe, paragonabili alla media
 regionale (di circa il 5 punti percentuali superiore).
 Dal dettaglio delle prove è emerso che le competenze da migliorare nettamente riguardano l’analisi
 del testo narrativo, mentre gli alunni risultano significativamente più preparati (risultati superiori
 alla media nazionale di circa 14 punti per i risultati d’istituto con punte di 20 punti per la II A e 25
 punti per la II D) negli esercizi linguistici.
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 Il valore del cheating rilevato è abbastanza basso (valore istituto 1,1%) e, in due classi su tre è pari
 a 0. Tale valore è inoltre il più basso registrato negli ultimi quattro anni.
 Di contro, non si può sottovalutare l’andamento dei punteggi percentuali degli ultimi anni, in
 quanto si è rilevato un trend negativo che perdura nel tempo, con uno scarto di quasi 13 punti
 percentuali rispetto allo scorso anno (già in calo rispetto agli anni precedenti).
 Pertanto, se per gli esercizi linguistici gli alunni si sono rivelati particolarmente abili (punto di forza),
 dall’altro bisogna intraprendere delle azioni correttive, per recuperare le difficoltà nei processi
 dell’analisi e nell’analisi stessa del testo (criticità), dal momento che la media dell’istituto ha uno
 scarto di oltre 10 punti rispetto alla media nazionale.
 Difatti, tale debolezza è particolarmente più evidente se si considera che la criticità dei punteggi
 ottenuti sono dovuti non tanto al numero di risposte errate quanto all’elevato numero di risposte
 non date che, in particolar modo per due classi (II B e II D), hanno toccato valori del 40 % con punte
 del 58,8% (II B in particolare alle domande A14, A15, A17, A6_b, A6_c, A6_c e A6_d). Ciò denota
 una marcata insicurezza dell’alunno nella lettura e comprensione del testo al punto tale di non voler
 nemmeno “azzardare” una risposta.
 Per quanto riguarda i Livelli di apprendimento, sulla base della distribuzione dei punteggi su scala
 nazionale, l’Invalsi ha costruito 5 livelli che, per facilità di analisi, raggruppa in tre sottolivelli:
 - Livello 1-2 vengono collocati gli alunni che ottengono un punteggio minore al 95% della media
 nazionale;
 - Livello 3 (fascia media): punteggio maggiore del 95 % e minore o uguale al 110% della media
 nazionale;
 - Livello 4-5: punteggio maggiore del 110% della media nazionale.
 In riferimento alla prova di Italiano, nelle classi dell’Istituto si è riscontrato un campione del 66,7%
 all’interno del Livello 1-2, valore nettamente superiore a quello riscontrato per la macro-area e il
 territorio nazionale (Punti di debolezza - criticità). Di contro, il numero degli alunni nei Livelli 4-5 è
 significativamente inferiore. Non si sono riscontrati alunni nel livello intermedio (Livello 3).
 Pertanto, le azioni correttive da attuare (Azioni per il miglioramento), dovranno essere mirate a
 diminuire il numero degli alunni nel Livello più bassi e a migliorare le competenze ad esempio
 mediante corsi di recupero (fasce basse) e potenziamento (fasce più alte) per far emergere le
 eccellenze.
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 Un’ulteriore riflessione va fatta sugli obiettivi raggiunti dagli studenti in termini di abilità, ovvero
 rapportando gli esiti generali della prova (in questo caso della prova di Italiano) al valore medio di
 riferimento che è stato posto, su scala nazionale, pari a 200. Tale valore, determinato con il Metodo
 di Rash (metodo probabilistico), tiene conto dei due fattori determinanti che entrano in gioco nel
 dare una data risposta: la capacità o abilità del soggetto nella scelta della risposta giusta e la
 difficoltà delle domande (per ulteriori chiarimenti sul metodo si rimanda al link:
 http://www.invalsi.it/invalsi/doc_eventi/12-2014/4/G_Giampaglia.pdf ).
 In base ai risultati tale valore si è mantenuto inferiore al valore medio in tutte le classe e, di
 conseguenza, nell’intero istituto.
 I dati della prova di italiano possono essere riassunti nel seguente schema:
 PROVA DI MATEMATICA
 Nella prova di matematica non si osservano disomogeneità tra le classi, seppur la II A è la classe che
 ha ottenuto i livelli più alti e paragonabili con i risultati della regione, della macro-area sud Isole e
 di poco inferiori alla media nazionale (lo stesso trend di classe si è rivelato per la prova di Italiano).
 http://www.invalsi.it/invalsi/doc_eventi/12-2014/4/G_Giampaglia.pdf
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 Complessivamente, il punteggio d’istituto è di circa 3 punti percentuali superiore a quello della
 media regionale, ma non supera i valori della macro-area e, ancor meno della media nazionale.
 Dal dettaglio non sono emerse aree particolarmente problematiche e, nello stesso tempo,
 nemmeno punte di eccellenza.
 Difatti, così come per le prove di Italiano, anche l’andamento dei punteggi percentuali degli ultimi
 anni, è in calo rispetto allo scorso anno di quasi 8 punti percentuali.
 Andamento del punteggio percentuale negli ultimi 4 anni
 Così come per la prova di Italiano, non si sono riscontrate anomalie assimilabili al fenomeno di
 cheating (per due classi su tre si è registrato il valore 0).
 Di seguito vengono riportati i grafici della Variabilità TRA e DENTRO le classi che potrebbero essere
 utili per comprendere alcune delle cause delle criticità evidenziate.
 Variabilità TRA e DENTRO le classi prova di Italiano
 Criticità: emerge una scarsa variabilità tra le classi (scarsa eterogeneità), e una considerevole
 differenza di risultati all’interno delle classi rispetto allo stesso campione della media nazionale.
 Possibile azione di Miglioramento: Attivare delle azioni di recupero per gli alunni che presentano
 difficoltà.

Page 6
                        

Pag. 6
 Variabilità TRA e DENTRO le classi prova di Matematica
 Si ripete la stessa situazione riscontrata per la prova di Italiano.
 Alla luce dell’analisi effettuata per le classi II della scuola primaria, delle criticità riscontrate, delle
 potenzialità dell’istituto e dei punti di forza emersi, adottando opportune azioni correttive (corsi di
 recupero per gli alunni più deboli, potenziamento delle eccellenze, approccio reticolare e
 interdisciplinare dei saperi, maggiore attenzione alle competenze oltre che ai contenuti, ecc), è
 possibile migliorare significativamente gli esiti delle prove, nell’ottica di migliorare la qualità
 dell’offerta formativa dell’Istituto.
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 2.3 CLASSE V PRIMARIA
 PROVA DI ITALIANO E MATEMATICA
 La prova ha interessato tre classi della scuola primaria (V A, V B e V D). I risultati ottenuti sono stati
 molto soddisfacenti e significativamente superiori alla media regionale, della macro-area sud e isole
 e alla media nazionale.
 Il risultato complessivo della prova di ITALIANO raggiunto nelle classi quinte risulta POSITIVO,
 equivalente al 56,4% di risposte corrette, rispetto alla media della Calabria (47,7%), alla media del
 Sud e isole (51,6%) ed alla media del punteggio nazionale (55,8 %).
 I risultati ottenuti sono paragonabili a quelli dell’anno precedente e nettamente superiori a quelli
 di due anni fa, pertanto permane il trend positivo già riscontrato negli anni precedenti.
 Il valore del cheating d’istituto rilevato è pari a 3,1, superiore a quello registrato negli ultimi due
 anni, anche se ha contribuito negativamente un’anomalia del 6% in una delle tre classi (V A - valore
 6,0%).
 Ulteriore punto di forza sono gli obiettivi raggiunti dagli studenti in termini di abilità, dove per due
 classi su tre si osservano risultati di poco inferiori alla media nazionale (valore 199,2 per la V A e
 198,2 per la V B) portando il valore d’istituto a 197,6 (valore di riferimento 200).
 Punteggi POSITIVI si riscontrano anche nella prova di MATEMATICA, equivalenti al 55,5% di risposte
 corrette, rispetto alla media della Calabria (44,3%), alla media del Sud e isole (49,1%) ed alla media
 del punteggio nazionale (53,9 %).
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 Anche i punteggi in termini di abilità sono stati molto soddisfacenti (per la V A e V B i valori sono
 anche se di poco, superiori al valore di riferimento della media nazionale) così come si evince dalla
 tabella sopra riportata.
 Di contro (criticità), i valori di cheating sono superiori a quelli delle prove di italiano nonché a quelli
 registrati per le prove delle classi II (scuola primaria).
 Rispetto agli anni precedenti si è registrato un incremento di oltre il 4%. Tale valore è il più alto di
 quelli registrati negli ultimi 4 anni. Pertanto (azione correttiva) è necessario sensibilizzare gli alunni
 ad affrontare la prova con maggiore autonomia, sia nel confronto con i compagni di classe (cheating
 student) che nel chiedere aiuto all’insegnante (cheating teacher). Se necessario effettuare un
 maggior numero di prove simulative al fine di far acquisire maggiore sicurezza e serenità, tenendo
 conto anche delle novità introdotte nell’anno in corso (prova di Inglese).
 In riferimento ai Livelli di apprendimento, per la prova di Italiano i risultati sono soddisfacenti,
 tenendo conto che nelle classi dell’Istituto si è riscontrato un campione del 34,7% all’interno del
 Livello 1-2, valore nettamente inferiore a quello riscontrato per la Calabria, del territorio nazionale
 e della macro area (Punto di forza) così come la percentuale di alunni nei Livelli 4-5 è
 significativamente superiore.
 Anche per le prove di matematica i risultati sono molto soddisfacenti come si evince dalla tabella
 che segue.
 Di seguito vengono riportati i grafici della Variabilità TRA e DENTRO le classi che potrebbero essere
 utili per comprendere alcune delle cause delle criticità evidenziate.
 Classi Numero studenti livello 1 Numero studenti livello 2 Numero studenti livello 3 Numero studenti livello 4 Numero studenti livello 5
 418040640501 2 2 4 4 4
 418040640502 4 2 3 5 6
 418040640504 3 4 2 2 2
 Istituto/Dettaglio territoriale
 Percentuale studenti livello 1
 Percentuale studenti livello 2
 Percentuale studenti livello 3
 Percentuale studenti livello 4
 Percentuale studenti livello 5
 RCIC817006 18,4% 16,3% 18,4% 22,5% 24,5%
 Calabria 40,6% 17,9% 13,9% 13,9% 13,8%
 Sud e isole 34,4% 16,7% 13,5% 15,3% 20,1%
 Italia 26,6% 15,7% 13,1% 17,7% 26,9%
 Restituzione dati 2017 per l'Istituzione scolastica RCIC817006. Scuola Primaria - Classi quinte - Ruolo: Referente per la valutazione
 Tavola 4A - Italiano - Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento (12) (22)
 Istituzione scolastica nel suo complesso
 Classi Numero studenti livello 1 Numero studenti livello 2 Numero studenti livello 3 Numero studenti livello 4 Numero studenti livello 5
 418040640501 1 5 2 1 6
 418040640502 1 3 8 3 4
 418040640504 5 2 3 1 2
 Istituto/Dettaglio territoriale Percentuale studenti livello 1 Percentuale studenti livello 2 Percentuale studenti livello 3 Percentuale studenti livello 4 Percentuale studenti livello 5
 RCIC817006 14,9% 21,3% 27,7% 10,6% 25,5%
 Calabria 43,3% 18,5% 14,7% 9,8% 13,7%
 Sud e isole 36,7% 16,4% 15,6% 10,3% 21,1%
 Italia 26,3% 16,5% 17,3% 12,9% 27,0%
 Restituzione dati 2017 per l'Istituzione scolastica RCIC817006. Scuola Primaria - Classi quinte. Ruolo: Referente per la valutazione
 Tavola 4B - Matematica - Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento (12) (22)
 Istituzione scolastica nel suo complesso
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 Variabilità TRA e DENTRO le classi prova di Italiano
 Criticità: emerge una scarsa variabilità tra le classi e dentro le classi (scarsa eterogeneità), rispetto
 allo stesso campione della media nazionale.
 Variabilità TRA e DENTRO le classi prova di Matematica
 Si ripete la situazione riscontrata per la prova di Italiano.
 In riferimento all’effetto scuola, sia per la prova di Italiano che per quella di matematica,
 considerando i punteggi osservati (l’effetto scuola viene sempre valutato sulla base dei punteggi),
 la scuola viene paragonata alla media regionale, della macro area e nazionale.
 Certo, sarebbe auspicabile intraprendere delle azioni mirate a migliorare tale valutazione, quali
 scelte didattico-metodologiche e organizzative che coinvolgono in maniera attiva gli alunni
 stimolando il processo di apprendimento e le abilità.
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 2.4 CLASSE III SECONDARIA DI PRIMO GRADO
 PROVA DI ITALIANO
 La prova ha riguardato tre classi della scuola secondaria di I grado (III A, III B e III E). Il risultato
 complessivo della prova di ITALIANO risulta POSITIVO, equivalente al 64,4% di risposte corrette,
 rispetto alla media della Calabria (56,9%), alla media del Sud e isole (56,9%) ed alla media del
 punteggio nazionale (61,9 %).
 Punti di forza: I risultati ottenuti sono nettamente superiori a quelli dell’anno precedente con uno
 scarto di circa il 14% seppur l’anno scorso era stato registrato il punteggio più basso degli ultimi 3
 anni.
 Marcata criticità: Tuttavia si è rilevata una marcata disomogeneità dei risultati nelle diverse classi
 dell’istituto e, ancora più preoccupate, un elevato valore di cheating. Ha influito significativamente
 il valore registrato in una singola classe (la III E del plesso di Cosoleto con uno scarto di oltre il 15%
 sui punteggi percentuali delle altre classi e un cheating del 28,2 %). Per le altre due classi (III A e III
 B) il cheating si è mantenuto intorno al 3,4 % (lo scorso anno il valore è stato pari a 0).
 Anche gli esiti riferiti alle abilità (metodo probabilistico che tiene conto delle abilità degli studenti)
 hanno dato valori di molto inferiori alla media nazionale per gli alunni della III E.
 Analoga situazione si presenta in relazione alla distribuzione degli alunni per Livelli di
 apprendimento, seppur le medie dei valori d’Istituto danno dei valori soddisfacenti se paragonati
 al territorio (Calabria, area Sud e Italia).
 Classe con i risultati meno soddisfacenti in riferimento ai Livelli di livelli apprendimento
 Ulteriore dato di analisi, per evidenziare anomalie significative nei risultati delle prove, avrebbe
 potuto essere la correlazione tra il voto di classe (riferito alle valutazioni del I quadrimestre) e il
 ClassiNumero studenti
 livello 1Numero studenti
 livello 2Numero studenti
 livello 3Numero studenti
 livello 4Numero studenti
 livello 5418040640801 0 5 4 5 8
 418040640802 2 4 3 7 5
 418040640803 5 9 2 0 0Istituto/Dettaglio
 territorialePercentuale studenti
 livello 1Percentuale studenti
 livello 2Percentuale studenti
 livello 3Percentuale studenti
 livello 4Percentuale studenti
 livello 5
 RCIC817006 11,9% 30,5% 15,3% 20,3% 22,0%
 Calabria 28,7% 22,3% 19,1% 15,5% 14,6%
 Sud e isole 27,8% 21,9% 18,1% 16,7% 15,5%
 Italia 19,5% 19,4% 19,6% 20,5% 20,9%
 Restituzione dati 2017 per l'Istituzione scolastica RCIC817006. Scuola Secondaria di Primo Grado - Classi terze - Prova Nazionale Ruolo: Referente per la valutazioneTavola 4A - Italiano - Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento (12) (22)
 Istituzione scolastica nel suo complesso
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 voto della prova (gli alunni meno bravi in genere sono i più abili a copiare e quindi avrebbero dovuto
 registrarsi tali discordanze) ma ciò non può essere fatto in quanto dalle valutazioni di INVALSI il
 risultato è stato scarsamente significativo, ovvero i dati a disposizione non sono stati sufficienti a
 stabilire una correlazione attendibile.
 Per la risoluzione di tali criticità risulta necessario ed urgente attivare adeguate misure correttive.
 Tuttavia, l’adeguatezza della misura è subordinata all’individuazione della motivazione / causa che
 ha scaturito le criticità stesse.
 Dall’analisi dei Microdati (dati di dettaglio sulle prove e sui singoli item elaborati dall’INVALSI) non
 si riscontrano elevate percentuali delle “risposte non date” pertanto, ciò non denota insicurezza da
 parte degli alunni nell’affrontare la prova, al contrario, la percentuale delle risposte date è molto
 alta. Né tantomeno si può pensare che una percentuale così alta è data da risposte date a caso
 (anche se la statistica non è una scienza esatta).
 Una ulteriore considerazione potrebbe ipotizzare la particolare attitudine degli alunni ad aiutarsi
 (copiare) fra di loro (il cosiddetto cheating student); d’altra parte, come maggiormente dettagliato
 nelle pagine successive, per la III E, anche nella prova di matematica si è registrato un valore di
 cheating superiore rispetto alle altre classi d’istituto (seppur di valore nettamente inferiore a quello
 della prova di Italiano).
 Pertanto, dopo numerosi confronti e riflessioni con il Dirigente Scolastico e il suo staff, con la
 referente della commissione RAV e PDM, che però allo stato attuale non hanno portato a risposte
 esaurienti e soddisfacenti, si è deciso che saranno ulteriormente approfonditi gli esiti e i risultati
 delle prove e, se necessario, sarà richiesta una integrazione della documentazione all’INVALSI (ad
 esempio le motivazioni della mancata correlazione tra il voto di classe e i risultati delle prove,
 dettagli sui dati di caricamento ecc), con l’obiettivo unico di attuare l’azione correttiva più incisiva
 ed adeguata e garantire che tutti gli alunni dell’Istituto mantengano lo stesso standard nei risultati
 raggiunti e quindi negli apprendimenti, abilità e competenze.
 PROVA DI MATEMATICA
 La prova ha interessato tre classi della scuola secondaria di I grado (III A, III B e III E). I risultati
 ottenuti sono stati molto soddisfacenti e significativamente superiori alla media regionale, della
 macro-area sud e isole e alla media nazionale.
 I punteggi percentuali della prova di MATEMATICA raggiunti nelle tre classi sono stati molto
 POSITIVI, equivalenti al 53,2% di risposte corrette, rispetto alla media della Calabria (43,4%), alla
 media del Sud e isole (44,9%) ed alla media del punteggio nazionale (50,6 %).
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 I risultati ottenuti sono di molto superiori a quelli dell’anno precedente (lo scarto è di circa il 15%)
 riportando i valori molto prossimi a quelli di due e tre anni fa.
 Il valore del cheating d’istituto rilevato è pari a 1,3%, di poco superiore (< dell’1%) a quello registrato
 negli ultimi due anni, ed anche in questo caso ha avuto un maggior peso quello registrato in una
 delle tre classi (3,9 % della III E del plesso di Cosoleto, come anticipato nel precedente paragrafo).
 Punto di forza - I punteggi percentuali si mantengono molto simili per le tre classi, anche se per la
 III E (in controtendenza rispetto alla prova di Italiano) si registrano i risultati più alti così come gli
 obiettivi in termini di abilità (solo per la III E si ha un valore superiore a quello di riferimento
 nazionale mentre, per le altre due classi è lievemente inferiore).
 Relativamente ai Livelli di apprendimento, nelle classi dell’Istituto si è riscontrato un campione del
 40,6% all’interno del Livello 1-2, valore nettamente inferiore a quello riscontrato per la Calabria,
 del territorio nazionale e della macro area Sud e Isole (Punto di forza) così come la percentuale di
 alunni nei Livelli 4-5 è significativamente superiore (50,8% per le classi dell’Istituto rispetto al 40,3%
 della media nazionale).
 Complessivamente, nella prova di matematica NON si sono rilevate criticità degne di nota, se non
 una lieve inflessione in una parte della prova (Dimensioni - Sezione “Argomentare”).
 In riferimento all’effetto scuola, sia per la prova di Italiano che di Matematica, dal confronto del
 punteggio osservato dell’Istituzione scolastica e il punteggio delle regione, della macro-area e
 nazionale, l’Istituto mantiene un effetto scuola pari alla media rispettivamente, regionale, della
 macro-area e nazionale.
 Così come osservato per le classi V della scuola primaria, sarebbe auspicabile intraprendere azioni
 mirate a migliorare tale valutazione.
 Classi Numero studenti livello 1 Numero studenti livello 2 Numero studenti livello 3 Numero studenti livello 4 Numero studenti livello 5
 418040640801 6 3 3 5 5
 418040640802 4 6 1 4 6
 418040640803 2 3 1 4 6Istituto/Dettaglio
 territorialePercentuale studenti livello 1 Percentuale studenti livello 2 Percentuale studenti livello 3 Percentuale studenti livello 4 Percentuale studenti livello 5
 RCIC817006 20,3% 20,3% 8,5% 22,0% 28,8%
 Calabria 41,2% 18,7% 14,9% 9,3% 15,9%
 Sud e isole 37,4% 20,7% 14,6% 9,7% 17,6%
 Italia 29,2% 17,5% 13,1% 12,3% 28,0%
 Restituzione dati 2017 per l'Istituzione scolastica RCIC817006. Scuola Secondaria di Primo Grado - Classi terze - Prova Nazionale. Ruolo: Referente per la valutazioneTavola 4B - Matematica - Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento (12) (22)
 Istituzione scolastica nel suo complesso
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 3. CONCLUSIONI
 Le prove Invalsi permettono di individuare i punti di forza e di debolezza del proprio sistema scolastico, e
 offrono dati comparabili a livello nazionale, regionale e di ogni singola classe, mettendo a disposizione
 della comunità scolastica un sistema organico di dati per intraprendere un processo di autovalutazione
 sulla propria scuola. Tale processo è teso a valorizzare i punti di forza, ma soprattutto ad affrontare le
 criticità dell’istituto, per migliorare gli esiti formativi ed educativi degli studenti e per riqualificare l’offerta
 formativa.
 Alla luce dei risultati ottenuti, per l’anno scolastico in corso, sarebbe auspicabile concentrare una
 maggiore attenzione (da parte di tutti i docenti) sulle scelte operative individuando i processi su cui
 intervenire.
 Ciò potrebbe essere messo in atto mediante:
 - Ricerca delle criticità ed elementi problematici che possono influire sui risultati;
 - Selezionare gli ambiti o processi su cui sviluppare gli interventi di recupero o potenziamento per il
 miglioramento dell’offerta formativa;
 - Scelta di strategie e metodologie di classe per migliorare il processo di
 insegnamento/apprendimento;
 - Orientamento interdisciplinare ai saperi al fine di rafforzare il processo cognitivo e le abilità degli
 studenti (approccio fondamentale per affrontare le prove Invalsi);
 - Orientamento nella scelta dei progetti curriculari ed extracurriculari.
 4. CONSIDERAZIONI FINALI
 Nell’ottica dell’espletamento dell’incarico di cui sono stata investita, mi auguro che tale attività di
 riflessione critica sui dati INVALSI relativi alle prove dell’A.S. 2016/2017 costituisca un momento di
 condivisione e sia solo il punto di partenza per una valutazione collettiva al fine di lavorare in sinergia e
 sintonia con l’unico e comune obiettivo di migliorare l’offerta formativa del nostro istituto.
 Colgo l’occasione per ringraziare il Dirigente Scolastico, dott.ssa Adriana Labate, e tutto il corpo docenti
 per la fiducia e la stima che quotidianamente gratificano il mio lavoro.
 Allegati:
 All. 1 di 2: Grafici e tabelle proiettati durante il collegio docenti del 30/10/2017;
 All. 2 di 2: Elaborazione dati INVALSI 2017;
 Delianuova 10/11/2017
 La Funzione Strumentale Area 5 Prof.ssa Emanuela Scarfò
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